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- Lontra la cost 
Proponendosi la organizzazione dei 

comitati. Comunali e 
(i nati-morti della legge del 1901).il 
Commissariato invitò i prefetti del Re- 
gno a far noto in quali località erano 
regolarmente costituiti, se e.come essi 
funzionavano e le.generalità dei com- 
ponenti. 

Nel caso in cui, dei Comitati, per 
uno o per altro motivo, non fossero 
regolarmente costituiti i Prefetti erano 
pregati di voler indicare i nomi delle 
persone che, per legge, dovevano farne 
parte. 

© — Una viva agitazione si disegnò fra 
i Segretariati di emigrazione, appena 
fu nota l’intenzione del Commissariato 
di voler risuscitare gli oramai famosi 
e seppelliti Comitati comunali e man- 
damentali. L'opinione dei Segretariati 
a@derenti all'Ufficio Cen‘rale di Milano 
appare evidente dai giudizi che fac- 
eiamo seguire: 

Segretariato di Belluno : 

< Quest’Ufficio è perfettamente d’ac- 
cordo sulla opportunità. che le man- 
sioni già deferite ai Comitati manda 
mentali siano affidate in effetto ai Se- 
gretariati». i 

Segretariato di Bergamo : 

«I Segretariati autonomi verrebbero 
ad. essere danneggiati assai dalla. co- 
stituzione di tali Comitati, ‘senza. che 
in compenso ne derivi qualsiasi utilità 
o vantaggio alla vera tutela ed assi- 
stenza degli emigranti. 

« Sarebbe dare in mano al parroco 
tutta la massa degli emigranti. 

«I Segretariati svolgono un’azione 
altamente. meritoria e superiore, per 
praticità ed ‘efficacia, a quella qualun- 
que che nella miglior ipotesi potreb- 
bero svolgere questi Comitati comi- . 
nali». | 

Segretariato di Biella : 

« Noi possiamo dimostrare che ab: 
: biamo ragione di credere alla bontà 

e all’efficacia dell’accentramento anche 
nel campo della tutela dell’emigrante. 

Mandamentali , 

| 
| vincoli di ordine morale, od economi- 

| agenti di compagnie di assicurazione, 
agli agenti clandestini. 

Nei varii centri. emigratori, quanti 

fatte condizioni ?. 

Camera del Lavoro di Domodossola 

«I Comitati mandamentali in piccoli 
centri o paesi non saranno mai pro- 
ficui, anzi si renderanno dannosi al- 
l’operaio, giacchè le personalità inca- 
ricate sono tutte, completamente o in 
parte interessaie con le grandi imprese. 

«Cito ad esempio il caso nostro di 

condo tunnel del Sempione, abbiamo 
tutti svizzeri, i quali ogni giorno e 

stri connazionali, i quali, se trovassero 
quì nella loro patria, un Comitato co- 
munale costituito) si troverebbero in 
queste condizioni. : ; 

«Il Sindaco, che come conciliatore 
farebbe parte del Comitato, è un pezzo 
grosso dell’impresa, malgrado sia vac- 
caro ; 

« L'assessore. anziano del Comune, 
sarebbe un impiegato di quelli ben re- 
tribuiti dell’impesa : 

«Il prete sarebbe uno della Bono- 
melli, che funge anche perquesto da 
Segretario di emigrazione, ma che fino 
ad ora....» 

Segretariato di Feltre : 

Appena uscita la legge 17 luglio 
1910, n. 538, questo Segretariato, con 
deliberazione motivata del Consiglio 
direttivo, fece istanza al Commissa- 
riato di Emigrazione perchè venissero 
aboliti i Comitati nel Circondario di 
Feltre, in omaggio all’art. 1o bis, e. 
perchè le attribuzioni a quelli spettanti 
venissero conferite al Segretariato. 

«Con la restaurazione dei Comitati 

verrebbe frustrato il voto dei Segre- 
tariati, espresso al Convegno del no- 
vembre scorso circa la franchigia po- 
stale. Perciò si proporrebbe : 

«Di inviare, a mezzo dell’Ufficio 
Solo così è possibile creare degli Uf. 
fici sul serio, con impiegati capaci di | 
fispondete alle varie richieste degli. 
emigranti, di provvedere alla loro tu- 
tela, di studiare le correnti migrato-. 
rie. della regione o della provincia, 
di correggerne opportunemente il cor- 
so, di istituire — con sempre maggior 
probabilità di felice riuscita — gli or- 
gani della diffusione della cultura, le 
scuole di disegno, le scuole professio- 
nali o popolari, invernali, ecc., ecc. I 
Comitati mandamentali o comunali non 
potranno mai pensare a tutto ciò, co- | 
me non potranno mai avere impiegati | 
competenti nè uffici nel vero senso 
della parola, 

«Il Commissariato deve tendere a 
irrobustire i nostri. Segretariati. Au- 
menti pure la sorveglianza ed il con- 
trollo prenda pure tutte disposizioni 
che crede, purchè non si snaturino le 
nostre istituzioni, ma si faccia in mo- 
do che l’azione non sia frazionata in 
tanti Comitati incompetenti che non 
concluderanno mai nulla ». 

.  «Segretariaro di Castellamare Adria- 
tico : ; 

«La esperienza ammonisce che, af- 
fidandosi incarichi gratuiti e. più o 
meno gravi e delicati a persone non 
indifferenti. al problema dell’emigra-. 
zione, ma distratte da altre serie oc- 
cupazioni (e i signori pretori rientrano 
in questa categoria), di regola non si 
ottengono che risultati miseri ;' moltis- 
sime volte, risultati semplicemente ne-. 

«Figuriamoci che cosa . avverrà 
quando si affideranno delicati incari- 
chi, gratuitamente, a persone che — 
per soprassello — o hanno una gran 
paura di tirarsi addosso odi, rancori, 

Centrale, una protesta collettiva. con 
| separata .deliberazione dei rispettivi 

| Consigli direttivi di tutti i Segretariati, 
al .R. Commissariato ; i 

«per ricordare ed. energicamente 
richiedere l'applicazione dell’art. 10 
bis della legge; 

< per dolersi della stabilita ricosti- 
stuzione, che nulla offre nell’interesse 

‘ degli emigranti; che sa d’ironia, per- 
chè con essa solo si tenta dar nuova 
vita a cose morte, inutili, che mai sa- 
ranno fattive, e che solo l’ossigeno po- 
litico saprà tener deste di quando in 
quando; pe 

per ricordare al Commissariato che 
tutto ciò suona discordanza colle di 
sposizioni emanate ai RR. Consolati, 
ultimamente, autorizzanti quelle Au- 
torità a riconoscere ufficialmente i Se- 
gretariati. » È 

Segretariato di Guastalla : 

Ha diramato senz'altro una circolare 
ai Sindaci. della circoscrizione; richia- 
mandosi alla legge sui provvedimenti 
per la emigrazione, la. qual. circolare 
così conclude : 

«Ora, il nostro Segretariato nulla 
omette per compiere una azione più 
larga e completa di quanto voglia la 
Legge stessa per illuminare, guidare, 
assistere e difendere gli emigranti, 
tanto continentali quanto  transocea- 
nici. Sarebbe un voler creare organi- 
smi inutili ed inceppanti l’azione del 
nostro Segretariato. Se codesto on. 
Municipio intende appoggiare la no- 
stra agitazione, anche. per il rispetto 
stesso all'articolo di legge citato, si 
rifiuti di procedere alla nomina del Co- 
mitato Mandamentale e risponda al 
Prefetto dichiarando di voler appog 

co ai rappresentanti di vettori, agli | 

sono coloro che 7207 si trovano in sif- | 

Iselle : cui alla direzione dei lavori del ‘| 

ora bistrattano a più non posso i no- | 

| 

| 

one dei Comitati Comunali è Mandamentli 
i Segretariato di Piacenza : 

«L'esperienza ci insegna che tali 
Comitati non potranno mai efficace- 
mente funzionare e sostituire i nostri 
Segretariati ». 

| Società Operaia di M. S.; Sarnico : 

<Giudichiamo il Comitato comunale 
il e mandamentale una inutile e buro- 

cratica istituzione, della quale nessuno 
accetterebbe volentieri di farne parte, 
se si eccettuano forse i preti, a scopo 

|| di partito, ma con grande incompe- 
tenza...» 

| Ufficio provinciale del Lavoro e del- 
| 2’ Emigrazione, Tirano : 

« Per la tutela degli emigranti i Co- 
mitati mandamentali sono perfettamen- 
te inutili; a loro mancherebbero i due 
requisiti principali la fede e la compe- 

|l tenza.» 

Segretariato di Udine : . 

«I Comitati non possono avere al- 
cuna funzione giuridica, non ‘possono 
aver fondi a disposizione (a meno che 

‘| il Commissariato non intenda. sussi- 
diarli; allora la. faccenda diverrebbe 
serial) e quindi non funzioneranno, 0 
si riescirà a costituirli solo. . sulla ‘carta. 

« Certo si è che per gli uffici nostri 
è indecoroso che .la legge roro dia ad 
essi delle funzioni, senza. che tuttavia 
essi abbiano avuto l'investitura ufficiale» 

«I Comitati mandamentali in mano 
a pretori, giudici conciliatori, parroci, 
sindaci, ecc., diventerebbero indubbia- 
mente istituzioni pedanti. e  burocra- 
tiche, incapaci. a. soddisfare i nostri 
operai emigranti, che. senza. nessuna 
soggezione ai nostri uffici ora si ri- 
volgono. » Ne 

Ufficio del. Lavoro del. Municipio 
di Vercelli: 

E’ far un nuovo buco nell’acqua..il 
voler ricostituire i famosi Comitati; 
cosa, pratica ed utile sarebbe far ap- 
plicare la legge del 1910, attribuendo 
ai nostri uffici le mansioni dei. Co- 
mitati ». 

* 
»* * 

Chiudiamo la rubrica d’oggi ripor- 
tando le conclusioni di un articolo 
dell’onor. Angiolo Cabrini, dirigente 
Ufficio di Corrispondenza romana pei 
Segretariati laici di emigrazione; arti- 
colo pubblicato sul Secolo di Milano; 
tali conclusioni non ici dispiacciono. 
E dati gli assidui rapporti del nostro 
amico Cabrini con chiè alla testa del 
Commissariato e data la qualità di 
Membro del Consiglio superiore del- 
l'emigrazione che il Cabrini riveste, si 

esprimano — più che dei voti — una 
interpretazione dei propositi del Com- 
missariato di Emigrazione: 

< Gran rumore, diciamo, nel campo 
+ dei Patronati; i quali accusano il Com- 
missariato di offesa allo spirito. della 
decisione legislativa del 1910 e lo col- 
gono in contraddizione, perchè, men- 
tre riconosce il buon funzionamento 
dei Patronati. — tanto che esso.li 
sussidia — non. solo non trasferisce 
negli stessi le attribuzioni dei Comi- 
tati < che mai non fur vivi >»; ma si 

industria di mettere in piedi congegni 

dei Patronati sussidiati e riconosciuti : 
da parte sua il Commissariato osserva 
che se rossi, azzurri e neri, non si 
sono mai sognati di pensare alle cor- 
renti migratrici del Mezzogiorno e delle 
isole — frustrate da mille parassitismi 
— nessuno ha il diritto di attraver- 
sargli la strada quando si tenti di far 
rivivere oggi ciò che non seppe ve- 
nire alla luce e vivere ieri. : 

<Non partecipiamo affatto alle illu- 
sioni del Commissariato intorno ai ri- 
sultati del suo tentativo. L’ Impotenza 
dei Comitati comunali deriva dalla na- 

rappressaglie ; o sono legate da stretti 
giare il nostro Segretariato Provin- 
ciale. » Io tura bastarda dell’istituzione, che vor- 

Segretariato di Emigraz.,, Varese: | 

può anche supporre che le sue parole 

che finirebbero con l’intralciare l’opera. | 

rebbe esser /0era, mentre le persone 
destinate a formarli devono esser sceltè 
soltanto in certe categorie e vorrebbe 
esser. semzi-statale mentre dallo Stato 
non riceve aiuto di sorta, nè lo Stato 
ha modo di valutare le persone che 

| la formano. Quei parroci, poi, e quei 
| sindaci e quei rappresentanti di So- 
| cietà operaie ed agricole proprio nei 
| villaggi dove. i vettori, le locande 
| e le assicurazioni-trappola e gli agenti 
| clandestini hanno i loro tentacoli, spe- 

cie nelle classi civili e dei galantuo- 
mini... non ci rassicurano affatto. Tut- 
tavia, correttivi e cautele. si possono 
trovare: e dinanzi allo scempio che si 
continua a, fare degli emigranti meri- 
dionali ed. alla ‘insufficienza della ini- 
ziativa privata nelle terre del Mezzo- 
giorno e delle isole e all’indifferenza 
regionalista degli istituti settentrionali, 
noi non ci sentiamo di condannare 
senz'altro il tentativo del Commissa- 

riato, . 
« Alla. sua volta il Commissariato 

deve riconoscere la. legittimità della 
difesa della legge del.1910; deve ri- 
conoscerla, affrettandosi a proporre al 
Consiglio clell'emigrazioue il trasferi. 
mento delle attribuzioni dei Comitati 
nei Patronati. 

« Patronati —. ben inteso|l.— che 
funzioninino sul serio: che non siano 
delle finestre dipinte; che non siano 
messi su soltanto per. arrotondare lo 
stipendio a un propagandista. della 
Chiesa e della Lega o per soddisfare 
la vanità. di dame disoc:cupate, Patro- 
nati che accettino, sostanzialmente;,.i 
controlli e le garanzie sche ilo Stato 

| ha il diritto e il «lovere di disciplinare 
| quando gli si chiedono prestigio, de- 

legazioni di poteri e... quattrini. 
< Così ritornerà, la quiete nel. campo 

dei Patronati pro. emigranti. » 

| 

Ù 

Il parere dato dal nostro. Ufficio 
come si vede nc) concorda con quello 

di molti altri 1 1el ritenere pericoloso 
il tentativo fato. di iricostituire..i co- 
mitati manda mentali e comunali. Esso 
non può ave r alcun risultato. pratico 

se non si ]yroyvvede ‘al fina ziamento 
di tali istitu zioni. E per far. ciò oc- 
corre una diis.posizione di leggre che 
lo permetta, 

Noi abbian 10 constatato ancora* una 
volta e depk yrato che la legge 1'910 
non abbia a ncorà trovata una sine 
zione pratic: a: \ma riteniamo che la 
mossa del Commissariato miri. a per 
rare un'accy isa d’indole regionalistica:* 

| i rappreseml :anti meridionali in seno al 
Commissari ato hanno sempre rimpro- 
verato i «ii rigenti di non aver costi- 
tuito i ccsmi itati voluti dalla legge 1901. 
Probabi im snte si è voluto dimostrate 
l’impos,sib'ilità di poterlo fare. Ma in 
tal ca:so bastava tentare là dove i pa- 
trona' ci non sono ancora sorti o dove 
funzi onano in modo insufficiente. 

| + omunque ‘speriamo che, dopo, si 
| facc sia un passo avanti e si diano ai 

Pa! ironati vivi e vitali funzioni deter- 
m' nate e precise degne della impor- 
te nza di essi, 

Emigranti | 
L'Ufficio di Cambio del Segretariato 

dell’ Emigrazione di Pontebba è stato» 
‘7 ‘traslocato in Via Principale 99 press? 
{l «la sede della Succursale della Coopera- 
!l :tiva Carnica di Consumo. 
î Esso è esercito dalla « Cooperativa 

| Carnica di Credito» sempre sotto il 
| «diretto controllo del Segretariato di 

| Emigrazione. Siete invitati a ricorrere 
) «ad esso per il cambio della moneta e 

| per, consigli, tutela ad ogni sorta di 
Î ‘vertenza, 
| Fate conoscere lUfficio di assistenza 
| ‘e cambio laico a tutti! i 

È ., AVVISO 
: — Facciatno noto a tutti coloro che 
! «si portano in Germania che la sotto 
i firmata Ditta fornisce a prezzi modi- 

cissimi: l°agiuoli, Formaggio, generi 
‘ “Coloniali, Olio, Lardo, Paste, Riso, 
‘ ‘Salumi, Wini ecc. e si prega di scri- 
: ‘vera a Josef Corradi. — Miinchen — 
! +Schellinstrasse N, 1111II.. 
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"CONCESSIONE XX legge che disponeva le facilitazioni fer- 

roviarie. La burocrazia è sempre stata | 

La pratica giornaliera dimostra lu- || maestra feconda di simili tiri: sabot. || 

minosamente l'assurdità delle dispo- | 

sizioni principali che attualmente re- | 

golano questa concessione per gli emi- 

granti isolati. Oltre ai numerosi! e non 

lievi inconvenienti che già furono, in | 

questa. giornale e altrove segnalati, 

inconvenienti che indussero Il: Ave 

Commissario..ad. invocare l’intervento 

del Ministro dei Lavori pubblici presso , 

la Direzione delle Ferrovie dello Stato 

per ottenere l'adozione di un regola- 

mento meno ostruzionistico, vengono | 

segnalati nuovi impacci che si tradu- 

cono in gravi perdite di tempo e di | 

denaro per gli operai rimpatrianti; i 

quali hanno anche il diritto di ritenersi | 

mistificati. Confidiamo che il R. Com- 

missariato, il quale è mezzo dei propri | 

organi ai confini.sarà.stato informato | 

di tali inconvenienti, vorrà fare ogni | 

sforzo perchè vi si ponga rimedio, in- | 

cominciando col sollecitare energica- | 

mente la revisione delle clausole della | 

Concessione .stessa. 

A. Chiasso, centinaia di rimpatrianti 

non possono usufruire del ribasso pel 

ritorno, "pur essendo in possesso della 

tessera, perchè. sono privi della dichia- 

razione della Ditta presso la quale essi 

hanno ‘lavorato all’estero o, in sua 

mancanza, dell’equivalente attestazione 

rilasciata dal R. Consolato del luogo 

di provenienza 0 dell'Autorità di P. S. 

massa dei nostri emigranti che risie- 

dono lontano dalle sedi Consolari ; 

l'Autorità di P. S. non sempre faci- 

lita i rimpatrianti; e questi, per igno- 

ranza, piuttosto che pazientare qualche 

‘ora în attesa dei comodi dell'Autorità 

di P. S. o piuttosto di darsi attorno 

per spuntare difficoltà non sempre | 

gravi, preferiscono — nella tema di 

vedersi non bene accolti — pagare il 

biglietto ordinario e partire alla volta 
del. loro «paese con loro grave disca- 
pito finanziario. 

L'altro inconveniente è la mancanza 

del passaporto, che gli agenti ferro- 

viari esigono, in base all’art. 6 della 

Concessione; come documento d’iden- ‘ 

tificazione. 
Ora è a tutti noto che quegli emi- 

granti, e sono in gran numero, i quali 

si collocano presso le grandi imprese 

di scavi e di costruzioni, di lavori fer- 

roviari, miniere e stabilimenti siderur- 

gici, devono depositare presso la dire- 

zione delle imprese stesse il proprio 

passaporto. Il deposito /orzoso dell’im- 

nortantissimo documento d’indentifica- | 

zio. 1€ personale non è imposto nell’e- 
miora ut soltanto per vincolarlo nel | 

ma è richiesto, in Germania i. 

lavoro ; - . in altri paesi i 
meglio che AL (AIR, PASSANDO le mi- 

butocratica e finanziaria 
sure d’indole AR 
che tutti Cotto, QP0. Il ritiro del pas- 

saporto, quando l’ei. ©. 7 

momentaneamente |’, Mpresa per Tn 

patriare, con l’intenzion © di ritornare 

a riallogarsi. presso la ste S°% signifi- 

cherebbe inuove noie e dup. ‘©. Pa82- 

‘mento delle imposte, che in Svizzera 2 i 
“ein Germania sono numesose e non | î : 

|| votato l'ordine del giorno ma a noi 
i8Ì 

| 
indifferenti. L'emigrante quindi pre © 
risce lasciare il passaporto presso l’im-' 

jpresa ; ma ecco che al confine, essen- |, “an 

| 
done sprovvisto, non può godere della 

Concessione XX. pur essendo in pos- 
sesso della ‘tessera speciale, | 

Le Concessioni X e XI consentono, | 
pet l’identificazione personale del viag- ‘| 
giatore ammesso a tariffa ridotta, la | 
presentazione del passaporto, del con- 
gedo militare, del porto d’arme, o dî 
altro documento analogo. Perchè il do. | 

cumento che è ritenuto sufficiente per | 

viaggiare coi ribassi in comitiva, non 

dev'essere sufficiente per i viaggi in- 

dividuali ? Perchè obbligar l’emigrante 
— che molte volte si trova coi denari 

‘ contati —-a pagar biglietto intero ? 
Forse è questo. l'obbiettivo che si 

propongono le Ferrovie di Stato; non 
è però e non poteva esser quello della 

tare la legge attraverso i regolamenti | 

e le formalità esecutive è uno spor? | 

‘| ma resterebbe in possésso dell’ operaio 

e sulla quale, per conseguenza, il pa- 

drone non potrebbe fare alcuna an- 

notazione. 

Questo deliberato è stato preso non 

migrante abbandona | 

antico. Ma perchè i lavoratori debbon | 

sempre esser presi di mira ? 

I * 

* * 

i La Concessione XX è in vigore, 

oltre ché sulle Ferrovie dello Stato, 

sulle seguenti linee di Società private : 

1. Società Anonima della. Strada 

i Ferrata di Biella; 

2. Società per la Strada Ferrata Can- 

| cello-Benevento. 

| 3. Ferrovia Suzzara-Ferrara. 

| 4. Società Anonima per le Ferrovie 

|| di Reggio Emilia. 

|| dell'Alta Valtellina. 
6. Ferrovia Aula-Lucca. 

| 7. Società Nazionale di Ferrovie e 

| Tramvie di Iseo (limitatamente alla 

linea Brescia-Iseo). 
| 8. Società Veneta per costruzione 

|| ed. esercizio. di 

|| (ad, eccezione del tronco 

| Asiago e delle Ferrovie 
| prino ed Affi-Garda). 
|| . g. Ferrovia Reggio-Ciano. 

Verona-Ca- 

| prese ‘elettriche in Camerino. i 

i 11; Società per la Ferrovia elettrica 

| di Valle Brembana. 

i In tutte le stazioni delle Ferrovie 

acquistare le tessere e i biglietti a 

| prezzi ridotti fino all’ultima stazione 

di confine. 
* 

$ 

Nel numero scorso abbiamo pubbli- 

| cato il testo dell'ordine del giorno ap- | 

|| provato dalla Commissione Esecutiva 

| del Segretariato dell’ Emigrazione circa 

| le modifiche da apportarsi alla con- 

| cessione XX. Tale ordine del giorno 

fu diramato ai Comuni della Provincia, 

' con un invito a pronunciarsi in merito 

| e inviati alle superiori autorità. 

Il Commissariato Generale dell’ Emi- 

| grazione rispose colla seguente nota 

\ în data 23 agosto 1913 spedita al 

| nostro direttore : 

| « Riugrazio sentitamente la S. V. per la 

|| comunicazione fattami. 
Relativamente al voto n. 4 contenuto nel 

| ov d.ig. rimessomi faccio osservare che le ta- 

|| riffe della concessione XX sono state già equi- 

| parate a quelle della concessione XI. 

| Con distinta considerazione 

| Il Commissariorio Generale 
Gallina I 

I{ 
3 

|  Tl direttore del Regio Ufficio del- 
| 

| 
| Emigrazione per î confini di Terra 
|| di Milano comunicò : 

Il sottoscritto ha il pregio di ringraziare 

cotesto Segretariato della comunicazione del- 

| P'interessante ordine del giorno relativo alla 

| Concessione Ferroviaria XX. 

Con distinta considerazione... - 

\ Il Direttore 

I Comuni aderenti 

| di Emigrazione i seguenti comuni: 
| Pordenone, San Vito al Tagliamento, 

| Pontebba, Campoformido, Pocenia, Az- 

i sono X, Cavasso Nuovo, Pozzuolo. del ' 
Friuli, Tramonti di Sopra. 

Numerosi altri comuni hanno pure 

' non risulta ufficialmente. 

Invitiamo le amministrazioni comu 

nali, i corrispondenti, i soci a volerci 

cortesemente informare in merito per 

gbblicare l'elenco completo dei co- 

muniî che hanno approvato la propo- 

sta di modifica della Concessione X.X. 

di lavoro in Austria 

Prima di chiudere i lavori, il Reich- 

srath (Camera dei deputati) ha preso 

sacialisti — un’ 

| 

|. Per Vabolizione del libretto 
| 
| 

mi 0 proposta dei 

| importante deliberazione: l'invito al | 
| 

| Governo di presentare una legge per 

|| l'abolizione del libretto di lavoro per 

| gli operai. Il libretto, che è anche un 

\\ espediente poliziesco, dovrebbe essere 

l sostituito con una tessera che non sa- 

!! rebbe consegnata al datore di lavoro, 

5. Società Anonima per le Ferrovie | 

Ferrovie Secondarie | 

Rocchetta: | 

10. Società per le Ferrovie ed im. | 

| 
| Ci consta che hanno votato l’ordine | 

|| del giorno proposto dal Segretariato | 

senza aspra lotta, ma a grande mag 

gioranza. Il Governo dovrà ora pre- 

sentare il progetto all’ apertura della 

sessione autunnale. 

| Il libretto di lavoro è in Austria 

i un avanzo dello Stato poliziesco pre 

| quarantottesco; esso è abolito ormai 

| in qua, poi, il librettto, oltre ad. es- 

|| sere fastidioso, era divenuto oltremo- 

!| prenditori organizzati facevano sul 

| libretto dei segni convenzionali; e av- 

\ avveniva così che un operaio presen- 

| dosi a cercar lavoro si vedeva respinto 

| dappertutto e non .ne capiva il per, 

‘| chè. Sul suo libretto vi era ua segno, 

| una linea, un punto appena visibile- 

\ che egli non aveva nemmeno 08ser- 

| vato ma che bastava per farlo cono- 

|| scere come un. «socialista », come 

«schillatore », ecc. 

La legge vieta di fare sul libretto 

| di lavoro annotazioni dannose all’o- 

|| peraio; ma. i padroni avevano tro 

!| vato il modo di. ridersi della legge. 

| L'abolizione del librebtto di lavoro 

| sarà dunue un bene per tutta la classe 

lavoratrice. 

| Il regime doganale in Francia 

della stazione del confine. I’ attesta- | summenzionate gli èmiganti possono | 

zione dei Consolati e delle Agenzie | 

Consolari è, nella pratica, quasi im- | 

possibile. a procurarsi per la gran | 

|. L'Ufficio deli'Emigragrazione  del- 

| Umanitaria di Modane ci com- 

| unica che fra i nostri emigranti, 

non ostante i ripetuti avvisi, sono 

sempre sottoposti dalla Dogana 

francese a multe ingenti, spscial- 

| mente per l’introduzione di tabac- 

| co. Si sono verificati dei casi in cui | 
| gli emigranti, dopo aver pagato la 

| muita, furono costretti a rimpatriare, 

|| essendo rimasti sprovvisti del denaro 

| necessario alla prosecuzione del viag- 

| gio. Pertanto è bene che coloro i quali 
transitano per le dogane francesi non 

| ignorino le seguenti norme: 
Il 1 I viaggiatori che entrano in Fran- 

| cia devono assolutamente dichiarare 

| ai funzionari della Dogana francese, 
.|| quanto essi hanno nei loro bagagli, 

‘| o sulla persona che sia soggetto a da- 
| zio, anche se Îl quantitativo s'a infe- 

riore al limite minimo tollerato dalla 

| legge; 
92. Causa i forti dazi doganali fran- 

cesi è specialmente sorvegliata Vim- 

| portazione di sigari, sigarette, tabac- 

| co e merletti; 

tazione in Francia dei fiammiferi, pol- 

vere da sparo è relativi composti ; 

4, I prodotti soggetti al dazio fran- 

| cese e in trasito per le Americhe, de- 

| vono essere contenuti in bauli, i quali 

| a Modane non vengono neanche vi- 

| sitati; ma semplicemente piombati; 
| 5. Non si dimentichi che le multe 

|| applicate dalla Dogana francese sono 

|| fortissime; si è visto un emigrante 

I italiano dover pagare il possesso ai 

I 100 toscani una multa di circa 100 

| 

| 
Î 

| 

| 

| 
| 
| 

| 

| 3. E' assoluzione vietata l’impor- 

| 

franch'. 
PSE 

Chi vuol imparare ? 

Acquisti presso .il nostro Ufficio : 

|| 1. Aritmetica e Geometria com- 
|| pilato dal prof. Fabio Gelmi, diret- 

|| tore della scuola professione muraria 
|| di Milano, ad uso degli operai delle 
|| campagne con speciale riferimento al- 

| l’arte Muraria. — E’ un bel volume 

| di 236 pagine corredato di molte il- 

| lustrazioni. — Prezzo: per l'Italia 
| L. 1, per l'estero 1.25. 
|| 2. Aritmetica e Geometria del prof. 
|. Fahio Felmi. Volume.IIL pag. 386 con 
| illustrazioni. Prezzo per. l’Italia lire 

1.25, estero 1.50, 
3. Sulla via dell'emigrazione del 

maestre Lodovico Zanini. — Prezzo 
per l’Italia L. 0.25 per l’estero 0.30. 

4. Igiene sociale, prof. Bertarelli 0.90 
i A Macchine e salari, dott. Bonetti 
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in tutti gli Stati industriali. Da poco | 

do pericoloso per, l'operaio. Gli im- | 

I Comuni ci aiutino 
| Ai nostri corrispondenti, agli amici 

| tutti, ai soci rivolgiamo calda preghiera 

| perchè nell’imminenza della compila- 

|| zione dei bilanci comunali si adoperino 

\ peryfarvi includere un. sussidio al no- 

| stro Istituto. 

|| Appena una cinquantina di comuni 

| su 178 l’anno scorso attribuirono il 

| sussidio al Segretariato; queste cifre 

| dimostrano che non tutti i nostri amici 

|| hanno»fatto il loro dovere. 

| Qualche volta accade. che un co- 

|| mune deliberi il sussidio per l’anno 

| in corso e poi per diversi anni non 

|| stanzi alcuna somma; si tratta eviden- 

| temente di dimenticanze : per cui il cor- 

I rispondente e gli amici e i soci de- 

| vono insistere e far pressioni perchè 

|| nell'ambito del loro comune il sussidio 

| abbia carattere continuativo, sia iscritto 

|| cioè nel bilancio comunale. 

| Per norma di tutti, anche degli emi. 

|| granti ecco il testo, della lettera-circo- 

| lare inviata di questi giorni a tutti i 

i sindaci della Provincia: i 

Segretariato dell'Emigrazione 
| Ill.lmo Sig. Sindaco. 

| dn piego a parte quest'ufficio si é per- 

messo inviare alla S. V. Ill. copia della 

| relazione del suo operato durante l’anè 

no 1912. 
| E’ pertanto superfluo ripetere quanto 

nella relazione stessa è ampiamente svolto. 

Richiamiamo solamente l° attenzione 

della S. V. Ill sull'ingente movimento 
di corrispondenza, sul cospicuo importo 

di lire 84905,58 di pensioni e sussidi 

liquidati ai tutelati del nostro ufficio in 

materia d’infortuni sul lavoro. 

Questo per quanto riguarda all’assi- 

stenza diretta agli emigranti bisognosi 

di aiuto, ma ci è di orgoglio afermare 
che il tentativo di una più profonda azio- 

ne educatrice delle masse a mezzo di 

scuole e biblioteche è perfettamente riu- 

scito e quanto în quest'ultimi anni i 

| Segretariato ha compiuto è indice della 
|| sua ferma volontà di migliorare la com- 

pagine della massa emigrante. 

| Infine quest Ufficio è lieto di consta- 
| tare che i voti dei congressi degli emi- 

| granti friulani da esso validamente pro- 

| pugnati, sono stati accoltò dal parla 

| mento nella legge sulla « difesa giuri- 
dica degli emigranti » che permetterà - 

fra breve — la costituzione di quet col 

legi di probiviri per emigranti che con 

procedura sollecita e con equanimità di 

giudizio decideranno le numerose ver- 

tenze fra operai e imprenditori arruola- 

tori, senza spese, eliminando î dispendi 
e le lungaggini dei giudizi della magi- 
stratura ordinaria. 

Quest'opera complessa intesa a por- 

gere un valido aiuto diretto all'emigrante 
‘|| 7 caso di bisogno e a-tutelare gli inte- 

ressi generali dell’ emigrazione, cospi- 

cuo fattore economico della nostra regio- 
ne, richiede una somma di attività e di 

dispendi sempre maggiore e ciò ha deter- 

minato un notevole deficit nel nostro bi- 

lancio ché urge in qualche modo colmare. 
Memore dell'aiuto e dell'appoggio sem- 

pre portogli dagli Enti Pubblici nel pas- 

sato, quest Ufficio, in occasione della 
imminente forma zione del Bilancio Co- 
munale, caldamente prega la S. V. IU. 
a voler adoperarsi per far includere un 
congruo sussidio di carattere — per 
quanto è possibile — permanente e a 
voler disporre perchè sia provveduto 
al versamento del sussidio per l'anno 
in corso nel caso che ciò non sia av- 
venuto. 

Non dubitando che la S. V. Ill. vorrà 
concedere il suo valido appoggio ad un 
Istituto che da ben dodici anni, con as- 

sidua vigilanza e con lavoro ‘indefesso, 

mantenendosi estraneo ad ogni compe 
tizione religiosa e. politica, ha saputo 
compiere un colossale lavoro efficace (e 
come tale riconosciuto e lodato dalle au- 
torità superiori, dal Commissariato del- 
l’Emigrazione, e premiato con diploma 
d'onore all'Esposizione di Torino e con 
medaglia d'oro a quella di Cividale) a 
pro dell'emigrazione friulana, distinta 
mente la riveriamo. 
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Protezione. emigranti 

Russia. L'assicurazione contro le 

malattie e gli infortuni. — Provvedi- 

menti presi dal Governo russo per as 

sicurare gli operai contro le malattie 

e gli infortuni, andati in vigore que- 

st’anno: 

L'assicurazione è obbligatoria; essa | 

si applica agli operai occupati nelle 

fabbriche, nelle miniere, nell'industria 

metallurgica, nelle ferrovie locali, nelle 

tramvie, nella navigazione interna. 

Queste aziende sono tenute ad assicu 

rare i loro operai quando questi sono 

venti o più ed usino forza motrice, op- 

pure anche non impiegando forza mo- 

trice abbiamo trenta o più operai. La 

legge è fatta per gli operai industriali, | 
| listini di borsa. con esclusione dei lavoratoti della ter- 

ra. Sono esentate dall’assicurazione le 

aziende gestite dalio Stato e le prin- 

cipali reti ferroviarie. 

L’ assicurazione contro Je malattie 

è organizzata per mezzo di sezioni della 

cassa malattie ; può. però comprendere 

una o più aziende purchè gli assicu- 

rati siano almeno duecento. Ogni se- 

zione è amministrata da una assem- 

blea composta dei. delegati degli assi- 

curati e dei rappresentanti degli in- 

- dustriali ; un Comitato direttivo che 

fissa le quote e i sussidi. 

Gli assicurati hanno diritto e all’as- 

sistenza medica e ad un sussidio. 

L'assistenza medica — le cui spese 

sono interamente sostenute dagli in- 

industriali — comprende il servizio di 

| prima assistenza, nel caso di malattie 

improvvise e di infortuni e nel caso 

di.parto.; ed inoltre la retta all’ospe- 

dale quando l’ammalato vi sia ricove- 

rato, i medicinali e le fasciature. 

Il sussidio è pagato dalla cassa ma- 

lattie; è concesso in caso di malattia 

ordinaria, in caso di parto, ed in caso 

di morte sotto forma di spese per i 

funerali. La durata del sussidio va da 

26.a 30 settimana; la sua misura va- 

ria da da un quarto a due terzi della 

paga giornaliera. 

In caso di puerperio va dalla metà 

all’intera paga giornaliera della donna 

assicurata; comincia due settimane 

prima del parto e continua per quat- 

tro dopo il medesimo. La donna na- 

turalmente deve, in questo tempo, a- 

stenersi dal lavorare. Su questo punto 

la legsilazione russa è migliore della no- 

stra, poichè la Cassa di maternità isti- 

tuita in Italia sussidia le operaie solo 

dopo il parto. 
T'’assicurazione è pagata dagli ope- 

rai e dagli industriali; i primi in ra- 

gione di un minimo dell’ùno per cento 

e di un massimo. del tre per cento 

del loro salario ; i secondi contribui- 

scono con. una quota uguale a due 

terzi di quella pagata dagli operai. 

Il contribuito degli operai è più ele- 

vato di quello dei padroni. 

L'assicurazione contro gli infortuni 

invece è pagata per intero dagli in- 

dustriali ; viene amministrata dalla cor- 

porazione di padroni costituita con 

decreto del Ministero di industria e 

commercio. 

L'infortunio è risarcito quando av- 

viene durante il lavoro oppure in oc- 

‘casione del medesimo. Se l’operaio 

muore la famiglia e gli eredi hanno 

diritto ad un indennità. Il sussidio in - 

fortuni comincia solo dopo 14. setti- 

mane; durante queste è l’assicurazione 

malattie che provvede. 
Quando si tratta di inabilità totale 

il sussidio infortuni corrisponde ai due 

terzi della paga dell’operaio. Trattan 

dosi di inabilità permante viene a que- 

. sto data una pensione pari a due terzi 

del guadagno annuo se l’inabililà è 

totale ; se è parziale la pensione viene 

proporzionalmente ridotta. Se dopo 

due anni dall'infortunio ed in conse 

guenza del medesimo l’operaio muore, 

è concessa una pensione alla vedova 

ed al figli al disotto dei 15 anni; la 

pensione non può essere superiore ai 

due terzi della media del guadagno 

annuale. 

| 

| 

La corporazione che deve pagare la 
pensione può trasmettere il valore ca- 
pitalizzato della medesima alla Cassa 
di Risparmio governativa. 

La legge è estesa agli stranieri se 
i loro rispettivi governi concedono la 
reciprocanza agli operai russi. 

Un guadagno. di L' 6000-all'anno 
per gli infortunati italiani in Germania 

Nell’agosto scorso il nostro .Segre- 
tariato dell’ Emigrazione di Udine fa- 
ceva rilevare al Regio addetto dell’E- 
migrazione a Berlino prof. F. Labriola 
come il pagamento delle pensioni e 
delle capitalizzazioni di rendite avve- 
nisse in moneta italiana e a un prezzo 
di cambio non conforme a quello dei 

Il R. addetto esaminò la questione 
e dopo lunghe trattative riuscì ad ot- 
tenere un miglioramento nel prezzo 

del cambio per i pagamenti di rendite 

fatte dalla Deutsche Bank che si vale | 

per detto scopo del « Banco «di Na- 
poli ». Da una lettera del prof. F. La- 
briola togliamo il seguente passo che 
precisa i miglioramenti ottenuti. 

« Ho potuto accertare per informa- 
zioni fornitemi dalla stessa « Deutsche 
Bank » della esattezza delle indica- 
zioni date da codesto Segretariato. 

Il cambio usato dalla « Deutsche 
Bank » è di:81. marchi per 100 lire. 
Le ampie informazioni fornitemi dalla 
Banca non mancano di far. risultare 
alcuni elemeuti a favore della tesi so- 
stenuta dalla Banca stessa e cioè della 

convenienza di un saggio medio di 

cambio anzichè seguire .le singole 
oscillazioni. 

E’ anche da considerarsi che anche 

per i vaglia postali vien pure appli- 

cato un saggio medio e: sensibilmente 
superiore, cioè, di marchi. 81.40 per 

100 lire il che fa il 12 per cento in 

più; se poi si aggiunge che. con il 

vaglia del Banco di Napoli emesso 
‘ dalla « Deutsche Bank » l’operaio ri- 

ceve la sua pensione senza che occorra 

l'invio preventivo di un certificato di | 

vita (il che gli fa per lo meno rispar- 
miare 25 cent.) il quale secondo il 
vecchio sistema doveva in molti casi 

essere ancora vidimato . dal. console. 

germanico, il che dava luogo ad altre 

spese, si deve concludere che l’eco- 

nomia del servizio e la rapidità dei 

pagamenti a mezzo vaglia è assai no- 

tevole a favore dell’operaio. 

Ciononostante non ho voluto a meno 

di seguitare nelle pratiche per otte- 

nere una modificazione a favore degli 

operai del saggio di cambio. 

Ho accettato il principio che occorre 

fissare un saggio medio, lo ho però 

modificato nel senso che il detto saggio 

| medio sia fissato di regola trimestre 

per trimestre. Dopo lunghe e non fa- 

cili trattative ho potuto. ottenere un 

riduzione di ben 60 pfenig cioè il cam- 

bio di 80, 40 per 100 lire. Ciò vuol 

dire un'economia del 0,75. per Cento 

di fronte al cambio. precedentemente 

applicato e di ben 1.25 per cento in | 

confronto di quello usato dalla posta. 

Tenuto conto della cifra accertata | 

dei pagamenti il vantaggio che ho 

potuto conseguire per i nostri bene- 

ficiari di rendita ammonta per il tri- 

mestre ottobre-dicembre a ben oltre 

1500 lire in complesso. In con- 

fronto della posta il vantaggio supera 

2500 lire. 
Per i pagamenti dei capitali di ta- 

citazione anzichè un saggio medio si 

applicherà l’ultimo cambio della borsa 

con un aggio del 0,25 per cento per 

i rischi di oscillazioni. ; 

Per il pagamento pensioni per ra- 

gioni pratiche è necessario non mu 

tare ad ogni mese il saggio del cam- 

bio, e d’altra parte, in caso di oscil- 

lazioni si ha un compenso per ogni | 

singolo beneficiario. applicando un. 

saggio medio, lo stesso non può dirsi 

per i capitali di tacitazione e perciò 

per questi ultimi si è stabilito il cam- 

bio ‘effettivo della giornata. 

| | 
| 
I Ì 

Ringrazio cotesto. Segretariato per 
aver richiamato con il suo reclamo 
l’attenzione, sull’importante argomento 
e per avere con ciò giovato per indi- 
retto ad una favorevole soluzione. Con 

distinta stima. 
Il R. Addetto per il 

Commercio e 1’ Emigrazione 
F. Labriola. 

IONI PSI SPS PSP DIL ILISIDI LIRE SRIZI 

LA FERROVIA CARNICA 
(Una legittima protesta) 

Riceviamo dal sindaco di Tolmezzo e di 

buon grado pubblichiamo, aderendo interamente 

al telegramma protesta, la seguente nota * 

«In seguito a nuova modifica in- 

trodotta dalla Società Veneta all’ ora- 

rio della ferrovia carnica per la sta- 
gione invernale, con danno non lieve 
degli interessi della regione nostra, 
ho spedito oggi alla direzione della 
Società stessa il seguente telegramma 

che mi permetto di comunicare in co- 
pia a codesto On. Ufficio pregandolo 

di concedere il proprio vivo interes- 
samento perchè venga mantenuta l’at- 
tuale copia di treni 194 e 195 da e 
per la stazione Carnia. 

«Abolizione treni 164-195 in pat- 
tenza Villasantina 10.50 e Stazione 

Carnia 12.5 reca danni gravissimi 

movimento operaio migrante dall’este 

ro e commercio locale, stante lagni 

giustificati commercianti, industriali 

intera regione, prego vivamente di- 

sporre per continuazione odierno ora- 

rio, attuato in seguito ad ‘accordi in- 

tervenuti fra delegati Carnia e rappre- | 

sentanti società Veneta e che non 

ritiensi utile limitare ora che esigenze 

stagione invernale richiederebbero in- 
tensifica movimento treni ». 

Conto di ottenere da codesta Ufficio 

il compiacente ed autorevole suo ap- 

poggio Le esprimo coi più vivi rin- 

graziamenti i sensi della più profonda 

mia riconoscenza. 
«Con distinta osservanza 

p. il Sindaco 
Molinari 

Ufficlo di Monaco 

Lo sciopero di Unterfihringè composto 
La vertenza dei 30 fornaciai di Un- 

tenf6hring; di cui la nostra corrispon- 

denza nell’ Operaio N. 33, è stata ri- 

solta. Il Savio, dopo solleciti telegrammi 

del regio Console di quì, è ritornato 
dall'Italia e in un abboccamento tenuto 

negli uffici del Consolato tra il Savio 

stesso e una delegazione di operai ac- 

compagnati dal rappresentante del se 

gretariato locale l’accordo fu raggiunto 

con: il ritorno al lavoro da parte degli 

operai (la via più conveniente per ri- 

cuperare il loro avere dall’accordante 

senza dover ricorrere a vie di legge 

che sarebbero occorse pratiche lun- 

ghissime; poi anche perchè le cir 

costanze in cui e per cui si svolsero 

i fatti non consigliavano altrimenti) e 

con la formale dichiarazione da parte 
dell’accordante d' corrispondere acconti 

in misura più soddisfacente e di liqui 
dare le paghe a fine di stagione in 

base ai contratti senza dar luogo a la- 

gnanze e a nuovi richiami. 

Così, così, insomma. Ci sentiremmo 

dal fare dei commenti ma a che prò? 

Ne abbiamo fatti tanti, la nostra mo- 

desta opera è un continuo commento, 

una incessante critica eppure gli ope- 

rai non ascoltano, sono sempre gli 

eterni bamboloni che nulla odono, che 

nulla vedono, e strillano ejimprecano 

soltanto quando la corda del capestro 

a cui essi porgono volontariamente la 

‘testa si tende per strozzarli. 

Se gli operai si organizzassero po- . 

trebbero con la guida della loro orga- 

nizzazione stabilire dei patti chiari e 

precisi coi datori di lavoro e contro- 

versie del genere non ne succedereb- 

bero più poichè la coscienza nei lavo- 

ratori dei propri diritti dei propri do- 

veri si imporrebbe dignitosamente € 

farebbe diventar Savi veramente i Savi 

non savi. \ 

E’ debito rilevare .che l’opera di 
questo Consolato nel richiamare il Sa- 
vio all’elementare dovere di uomo fu 
veramente energica, saggia e lodevole 
sotto ogni ogni aspetto. i 

N. Ferraresi 

VOCI DI CASA. 
Sezione di Verzegnie 

Domenica 19 ottobre cessava di vivere dopo 
breve malattia il nostro compiato 

Fior Giovanni Zetta 
a soli 32 anni lasciando nel più desolato do- 
lore la moglie e un figlio. 
.Hl povero defunto fu per lungo tempo cor- 

rispondente della sezione : alla famiglia le più 
| vive condoglianze. 

Il corr. Deotto Ermenegildo 

Sezione di Piano d’Arta 
Ringraziamento 

Porto vive grazie a tutti quei compagni ‘ed 
amici. che hanno voluto esprimere le loro 
condoglianze e partecipare al mio dolore, € 
in ispecie al maestro Picotti di Piano d’Arta 
in occasione del doloroso lutto che ancora 
una volta. colpì la mia famiglia. 

Moro Giovanni. 

Sezione di Faedis 
Invio il resoconto finanziario della Sezione 

del Segretafiato dell'Emigrazione e colgo, l’oc- 
casione per lagnarmi sul fatto che molti in- 
scritli nel 1911 non rinnovarono la quota e 
per invitare tutti e quanti soci vecchi e nuovi 
a iscriversi’ sollecitamente per l’anno 1914. 
Non attendano a fare il. loro dovere, se non 
vogliono dopo trovarsi colle buone intenzioni 
per iscriversi ma senza il denaro necessario. 

Resoconto finanziario 1912 

Entrata. 

| Avanzo anno precedente L. 25.50 
Per 68 soci nel 1912 “ri 

Votale L: 59,50 
Spese. 

Sussidio a collega infortunato L. 10. 
Spese postali e diverse > ud 
In cassa a saldo ; ». 46.50 

Totale L. 59.50 

Il corrispondente F. Berto/utti. 

Ricerche 

1. Rabassi Giovanni di Pietro di anni 19, 
da Alesso di Trasaghis nltimamente si tro- 
vava a Dortmund (Germania). La famiglia 
ha bisogno comuaicargli urgenti interessi. 

2. Bertin Sante di Castelnuovo (Udine) 
muratore: dovrebbe trovarsi in Ungheria. 

8. Ortis Giacomo di Giacomo di Piano 
d’Arta: (Udine) manovale; ultimamente si 
trovava a Brucchausen (Westfalia). E' ricer- 
cato dalla famiglia per affari urgenti. 

4, Bertolutti Augusto di Raimondo Faedis 
(Udine), di anni 34, sterratore nel aprile 1911 
spediva il suo baule da (Kradolf (0. Turgau 
Svizzera) a casa. Ma la famiglia. lo attese 
invano. Chi sapesse darne notizia farebbe 

opera pietosa. î ) 

‘5. Bianchi Pietro di Michele di anni 31 
bracciante di Udine, da 8. anni manca da 
casa e da 4 anni non dà più sue notizie. In 
quell'epoca lavorava in una cartiera fra 
Regensburg e Monaco (Baviera). 

6. Rossi Paolo di Castelnuovo (Udine) da 
sei anni non da notizie di sè, la:famiglia lo 
ricerca urgentemente per affari. 

7. Del Missier Giovanni Battista. detto 

Sandrin di Clauzetto nel giugno dell’anno 8. 

si trovava con una compagnia di operai di 

Lauco a ‘Lavorare in Ungheria. La famiglia 

è nella più assoluta miseria. Pare che lavo- 

resse ad Abrudbanya. | 

8. Mecchia Celeste di Leopoldo di Preone 

partì il 28 Aprile per la Romania .poi non 

diede più sue notizie: si ritiene che sigpfor- 

PO 

«mato a Fiume. 
9 Del Missier Raimondo di Buia partito 

il 80 Dicembre 1912 col vapore «Duca d’Ao- 

sta » por Montevideo e poi non diede più sue 

notizie. 
10: Vazzoler Agostino di Antonio da Pra- 

visdomimi a Hulbach-in Tirol nel 1911.in » 

una fornace dopo non diede più nessuna 

ipotizia. : 

11. Miculan Giovanni Battista di France- 

sco di Udine. Ultimamente era a Cuba di 

dove ha scritto alla. famiglia nel dic. 1912. 

12. Furlan Carlo @ Pietro fu Giovanni di 

Prepotto (Udine) dimorarono a M. Roberts 

(Kentuey America). 
Per tutte le ricerche scrivere al Segre- 

tariato. 
Li 
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Piemonte Dott. Ernesto, responsabile 
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